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INTRODUZIONE 



«te» 



i possono 1 
tra confondersi . Ed in i 
l' ultima metà dello scors 
e nella metà prima del sci 

6 ' ^la Chi' 



la lai 



ha e 



gaol 



he all' ombra di quest* albero gi- 
ienza ora non liavvi, 
re , e fra le liberali 
le industriali e le belle, alle va- 
na, che non ne risenta rinflucn- 
bcnefiea. 

Quindi k che uri trattato di chi- 



r qua 



eia) modo applicato alla farmacia, 
non può far a meno e di esporre 
delle nozioni pur anche, le quali 
dalla farmacia decampano onnina- 
mente, c di orn mettere per ne. 
cessiti tulle quelle, clic i partii 



i del 



del 



Ocbbene possa con fermezza as- 
serirsi, che dai Tornelli dei farma- 
cisti abbia tratto la Chimica la pri- 
ma sua origine : sebbene possa i- 
noltre ancor dichiararsi, che dessa 
nei primi secoli della sua infanzia 
(e sono stali ben molti) veniva 
senza errore riguardata come una 
cosa stessa con la farmacia, pure 
fa d'uopo convenire che nello sta- 
to attuale delle nostre cognizioni 



particolari farmaceutiche forme , 
sotto le quali debbono essere al 
maialo somministrali, lauto i far- 
maci nominati , quanto ogni al- 
tro medicamento che da processo 
chimico non derivi 

Orano compendio breve e suc- 
cinto in cui un Allievo già istrutto 
in Chimica ed in Materia medica, 
possa, senza percorrere volumi- 
nosi trattati, attingere queste no- 
tizie poste a livello dello stato at- 
tualo delle scoperte, ne sembra 
che nel nostro Stato non si rin- 
venga. E noi per tale Oggetto do- 
po di avere ultimato la seconda 
edizione di Chimica ( nella quale 
per quanto le deboli nostro forze 
lo hanno permesso, abbiamo cer- 
cato inserire tutti quei eli imi L'i pre- 
parali, di cui fa uso la odierna te- 
rapeutica ) ci siamo posti nell' im- 
pegno di riempiere questo vuoto 
alla meglio con la presente ope- 
retta . 

Abbiamo perciò riflettuto che 
ad un Allievo, dopo che ha egli 
appreso nello studio della Materia 
medica ( corredala delle più inte- 
ressanti nozioni della storia natu- 
rale, limitala alla meno alle dro- 
ghe medicamentose ) tutto ciò che 
nsguarila i così comunemente det- 
ti Medicamenti semplici, e dopo 
che ha egli per lo studio della 
Chimica firmaceulica ( preceduto 
già da quello della Fisica speri 
mentale ) la cognizione acquistala 
delle preparazioni di tutti quei 
medicamenti che sono tanti risul- 
tali di chimico processo , nuli' 
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altro rimane ad apprendere per 
completare il suo corso , che le 
nozioni relative alla preparazione 
e conservazione di que' medica- 
menti , i quali risultano da un 
miscuglio o delle droghe naturali 
tra loro , o dei preparati chimici 
tra di loro , o delle prime con i 
secondi j nuli' altro rimanead ap- 
prendere cioè che te nozioni re- 
lative a que* medicamenti i quali, 
per essere appunto il risultato di 
una mistione , noi contraddistin- 
guiamo col nome di Medicamenti 
misti. Quindi la esposizione di 
queste è il principale oggetto su 
luì s'aggira il presente Compendio- 
Ed allineile questo riesca nel 
miglior possibile modo ordinato; 
nhhiam divisato esser cosa espe- 
diente lo esporre in una sua Pri- 
ma Parte ( ed 6 la più lunga ) 
il quadro dei tanto svariati generi 
di farmaci attualmente in uso , 
cercando di ben definirli, e di dar- 
ne una classificazione, la quale se 
non sarà esattissima ( siccome 
nemmeno la è par intrinseca im- 
possibilità alcuna delle tante ad- 
dottale nei diversi corsi di Far- 
macìa ) avrà però il requisito di 
essere con molta facilità ritenuta 
dalla memoria. E in questo Qua- 
dro saranno pure, di mano in ma- 
no che si offrirà l'occasione, in- 
nestate le avvertenze le più ne- 
cessarie per la esecuzione di quel- 
le operazioni che sono indispen- 
sabili alla preparazione di tutti e 
singoli i generi dei nominati me- 
dicamenti , lasciando il dettaglio 
dello specie, come tutto proprio 
del codice cui debbe il farmacista 
attenersi . 



Richiamando inoltre in pensie- 
ro , ebe al miglior modo di con- 
servazione dei medicamenti stessi, 
giova che le radici e i legni e le 
corleccie e le foglie e i fiori e i 
semi delle diversa piante medici- 
nali sieno da esse divelti ad un 
certo determinato stadio di loro 
vegetazione , così in una Secon- 
da Parte ci occupiamo di quelle 
nozioni, che sono su questo rap- 
porto' le più interessanti, e quindi 
delle stagioni più opportune alla 
raccolta dei diversi organi dei ve- 
getabili, aggiungendo un farma- 
ceutico calendario. 

Finalmente riflettendo che nel 
delicato esercizio della professio- 
ne farmaceutica , non basta che i 
medicamenti sieno bene prepa~ 
rati e conservati, ma fa d'uopo 
pur anche, che sieno sommini- 
strati al malato con scrupolosa e- 
sattezza , a tenore delle più mi- 
nute circostanze di modo e di tem- 
po, che dal medico vengono pre- 
scritte , così in una Terza Par- 
te noi esponiamo tutti i dettagli 
di quel particolare linguaggio di 
convenzione che suole dai medici 
usarsi nelle loro prescrizioni, dan- 
do un succinto Prospetto delle 
regole più essenziali intorno al- 
l' arte del ricettare. 

Se dalla lettura di questa Ope- 
retta sarà per ridondare, come ci 
giova sperarlo , qualche utilità 
agli Allievi dì Farmacia, noi ci lu- 
singhiamo che in grazia di queste 
e della difficoltà del lavoro, vorrà 
condonarci il Lettore benevolo lo 
molte imperfezioni, che senza dub* 
Ilio saprà rinvenirvi. 
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PARTE I. 

Dei diversi generi di Farmaci attualmente in uso, 
ed avvertenze necessarie alla preparazione 
di tutte e singole le classi de' Medicamenti misti 



1. Ii a Fumici* presa nel 9 
significalo è C arte dì ben prep 



:i vengono oflerle dal triplice rc- 
:lla natura , o queste medesime lut- 
>iù assoggeitale , non a chimiche 



li)d 



il è di 



stilarla in salale . 
>i che dai medicamenti o farmaci c 
scodo le sostanze o draghe medi ci e 
quanto clic salto queslo uome si in 
no le materie da cui si Iragguno i 
caiaeuti, lo malerie cioè ad uso i 



Lillo quella modiGcazior 

Ed e inoltro a notar; 
Ulti ia che per qualel; 

oghe medicinali , o so 



.chele 



officinali che sìeno, possono ripartirsi in 
grandi hranche, ciò" 



MEDICAMENTI SATURALI 



■aglio di questa classe di medicamenti, sic- 
come non esige particolari prcparniioni , 
esclusivamente appartiene alla materia ine- 



uucettibili di 
conservarsi per luogo tempo scoia altera- 
rne! orriciKiLi , perchè belli allestiti si 
serbano all' uopo nelle oiìiciac ; o non 
sono suscettibili di lunga couservaiione , 



e singoli questi medicamenti è del pu- 
ra dominio della chimica applicata alla 
farmacìa , e sono stali «si uno dei prin- 
cipali oggetti che preso abbiamo di mira 
nella seconda edizione della nostra Chimica 
or data alla luce, avendo dal nostro canto 
procurato di non trascurarne alcuno nella 
rivista che falla abbiamo delle diverse so- 
stanze appartenenti at rejno inorganico e 
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C.VU.r> 



ha I 



o Iti degli uu. 



i Appaiteqmdnal]» un 

medicamenti per chimico proemio , alili 
non ne rimane in questo compendio di pu- 



«■lidio 



noltì- 



ic non adiracela che 4 
compatte , le mnjse pi(- 



8. La II sezione di n 
tipienle detc mai nato , ■ 



■Tirate prcpa- 
_ rese ; e per tale 
è sembrato utile distinguervi 



Abbiamo fondate le Ire priti 



plicatissimc : talvolta sono co,l semplici, 
ebe non risultano diedi mia sostanza sola 
f:i.m[.i [ii ibj.iii-i- tciajiruli^n (In ijiiriln di- 



irono composte di molti principi, tra i 
quali noi riguardiamo Como medicamen- 
tosi lutti indisi imamente cjuclli clic sono 
in un dato solvente solubili : taluno altre 
parimenti ci olirono molli principi , tra i 



e medie ameutose sema il menomo i 
Ira poiebè per lo sviluppo della i 



> dividere la serie ben nu- 
ii'v/:' nit'itiramrnti, in uni di 
lutti quelli clic o non han- 
oflallo , o tale lo danno da 
idare per accessorio , per e- 
dill'ercnlc del lutto alla virtù 
a dei Earmaci, ai quali si me- 



li nell' altra h 



>no delta perciò dei medicamenti lenza 
eccipiente n con eccipiente ad arbitrio: 
iscrondi costituiscono una li S elione del - 

ttn perciò dei mcdjca'nciLti 
detcrminato. 



princi [li solubili e jissl. 

Altre tre classi di medicamenti abbiarr 
rondalo sulle qualità non della hase , mi 
' "' eccipiente , 




n . I salienti di cui i» Fara» 
uw sono Y acqua, V alcool, V 
vini , le birre , V «celo ; e quei 
.gin; sulla droga alla quale ( o a 
cipi della quale 1 debba 

allo sialo gassoso. E i fi 



ibbli. 



10. Clissu IL Tutti quo* medica nielli 

il veicolo o eccipiente liquido , per esser 
entrambi votatili, sono per via rli diitil- 
luione passati allo slato gasso.o, e poscia 
tornati allo sialo liquido, cioè i distilliti. 

11. C»iast IH. Tutti qi 
die hanno per base sostanze .-.ululjili 
non volatili , e per eccipiente un lii 



pjntluiiouc dell 1 cffcLI • si i in 1ì-.;>i:ii^iI'i!i; 
singrdi gl' ingredienti j ed è perciò più 

v-ii'ii ingredienti lasciare al medico la sculla 
dei più cfticaci. Quindi più per crudi liu- 
ti» , clie per racemi in» darne l' Ilio > ponia- 
mo come in rivista le seguenti specie rc- 
g liliale nelle antiche Farmacopee. 
Civici rime niziora 



gli £t TUTTI . 

12. Cesse IV. Toni que' componi « 
liquidi , o molli , o duri che cuntengnno 
per eeclpienic qualche mucillagioo u guai. 

13. Ct.ssiV. Talli q'ue' composti o li- 

14. VI. Tutti quo' comporti o li- 
quidi , o molli , o duri , destinati a solo 
uso estemo, clic tanno per eccipiente oli, 
grassi, cere, resine, delti perciò oleosi, 

15. Classe VII. Finalmente come in ap- 
pendice ìn questa classe accogliamo lutti 
que' preparali o gassosi, o liquidi, o mol- 
li , o duri, che quantunque appartenenti 
a quilcricduna delle precedenti classi, pure 
hiinnn Li k'iti f.'i'.ilj.j^'.'ir tuii-ullcrtslvjri ani 
modo del loro impiego, o sulle divari? 

applicarsi . 



à Ja molto tempo bandite dall 



'■>) 



c.p.llu, 



V Aiplcnio o Caracca ( AipUanium 
Ceteraeh Un. ) 
la Ruta muraria 

Lo Scolapsndria ( Sealopcndrìum ojff 
:iaale Wild, j 



Sellano i A/iium gravtolens Un. ) 
Aiparag.i ( Aspnragui officimilis Un. ) 
Finacchio ( Paenicu'um d'alce Lia. ) 
Pctroseilino [Apium Pelrùt nlttnum Lia.) 
Rusco [ Pascus ncaleatus Un. ) 



CAPO 1. 
SPEZIE 



repeas Lia. ) 
o,a Un. ) 
iinclarum Un.) 
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Sana pariglia ( Smìlax Sana parli- 
la Lia. ] 

Sano frano ( Latina Sanofra* Lia. ) 

ClKQDX «UH AMMOLLIENTI 

Altea ( Althea officinali* Lia. ) 
Malva ( Malva o/UciaaU* Lia- ) 
Mercuriale { Mercuriali! annua Lin. ) 
Panetaria (Paritaria officinali! Lin.) 
Branca orsina ( Acantluit molli! Lin. ) 

farragine [ Borago officinali, Lin. ) 

llunkumi .■Inchinili ufficinoli! Lin. ) 

«ose ( «Dia Ga//ie« "l/n. ) 

Viole ( *7ofa ortora/« Ila. ) 
cuj potrebbero unirli i fiori di molle la- 
biale , ì dori d'arancio, il garofano. 
Quittuo rioni c immutivi 

Camomilla (Matricaria Cbamomilla L.) 

Meliloto {Meliiolus officinali* Persoon) 

Matricariaf Matricaria PartheniumL.) 

Aneto a Finocchio ( Anelhum Focili- 

ClSDUi MIBQ SOLINI 

Iralli creduli aurìc-genli 

Umilici 

illirici 
Indi 
ambuli 
Citrici 




Anaci ( Pimpinella Animai Un. ) 
Cornino [ Cuminum Cyminum Lia. ) 
Finocchio ( Anelhum fenicuìum Lia. ) 
Carvi, Cornino tedesco {Cantra CarviL.) 

Qui-rrno semi caldi vinati 
Arami ( .Sion Ammi Lin. ) 
Amomum (Amomum Cardamomum L ) 
Sedano [ Jppaim graveolen* Lui, ) 
Carota ( Daucus Carota Lia. ) 

Qc*TTBO SUI mtODI MA0010M 

Ce trullo. Anguria {Cucurbita citrullui) 
Cocomero ( Cucumis latirut ) 
Zucca ( Cucurbita lagenaria ) 
Melone ( Cacumi* melo ) 



Quittio sui ramai insani 
Cicoria f Cicorìum Intybui ) 
Endìvia { Cìcorium Endivia ) 
Latluca { Lactuca Saliva Lin. ) 
Portulaca [Portulaca Oieracea Lin. ) 

Farina à" Orzo ( Uordtum vulgare L. ) 
di Fava [ Vida fiaba Lin. ) 
dì Lupini [ Lupin.ii albus ) 
di Orobo (rida ervilia Wild.) 

le e di segala , c sopra lullo di lien gre- 



CAPO II. 
POLVERI COMPOSTE 

18. Sono le polveri le preparazioni le 
più semplici , perche non esigono che il 
meccanico processo della divisione : e que- 
lla può aver luogo in molle sostan ic me- 

oncran'one meccanica per la quale ri- 
duciamo i corpi in malie più o meno te- 
nui, cioè 0 in riMKStiHTi od in polvebe . 

quali i corpi si ollcngouo in frammenti , 
e sono la ieiione , o incisione, la raipa- 

a 6 quelli cuu i quali li riduciamo in 
polvere ; e sono la contusione, la trìtu- 
razione , Il porfirizzaiionc , li macina- 
zione , la confricazione , o la polveritia- 
zione per intermezzo , in cui ci piace di 
comprendere la cosi detta levigazione pur 




20. 1." La SEiiosE o incisione è la di- 
igregaxione delle matte operata per 
mezzo ti' uno tiramento tagliente , ceso- 
ie , coltello , accetta , incitojo , pialla , 
sega ec. in modo da ottenere i fram- 
menti in quel senio, 0 orizzontale . o 
longitudinale, od obliquo, e in quel vo- 
lume o forma , che più ci piaccia . Cosi 
con la sega eseguiamo la prima divisione 
del enrno di cervo ■■ del legno sasso fras- 
su cun In pialla o con 1' incisojo : e de- 
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gli «"pili, d 



glió , quando è in maggioi 



coreo c*« dtib» dividerti , e non inmo- «fi , come ouforb"> , eeuuvidi, radicedi 

<fo <fa profondamente attaccarlo, od gialappa e ipecacuana, possono riescile 

le parti superficiali dalle sottoposte . Co questo iQLOoveaieolo ìi eviti eoli' appu- 
ri • Jnperiimo la gralugia quJodo trutta» care un sacco di pelle aperto d'ambe la 
di lacerare parli non n.nlio .Iure e fitta- parli al nMrtajo , cingendo ino un lcml»> 
leale, come tari Ti uni. radici, so™ Oe- r orto del mortajo , e con I' altro lembo 
•che - la raspa e lima , quando (rettasi di " leno supcriore del p'ilello , e spesso 
parli più duro come corna, a lecchi le- presso le narici tenendo un panno a più 
gni , e i metalli . doppi esternamente bagnalo ìli setto. 
22. La ma btella stori e è la disgrega lio- 27. III. La ?o nn animo xe non è che 



«ehi itti i ainnnai i coifi nel meno, iu cui la materia a dividerli 

ik polveri i triturala da un pestello di larga su- 
perficie leggermente convella, che viene 

25. La costi-sì om i la ditgregutio- mono oràsonlalmaitle ed uniformemente 

io dei corpi eseguita nel mortaio as- per messo di due manubri!, di cui alla 

soggettandoli a forti colpi di pestello , parte superiore è /ornilo, la questa opc- 

clie più volte di seguilo li fa su di essi raiione la materia sfugge meno all' azio.i 

rodere verticalmente. Si usa su i corpi del pestello di quello che accada nel mor- 



24, II.' La laimiiiioHi i la disgre- 

impegnando però le piccole masse fra le 
sue parti e il pestello ohe oien portalo 
uritsontalmente in giro. SÌ usa per lo so- 
starne un poco tenere o suscettibili di am- 
mollirsi per l'aiione del calore, come le 
resine, c le gomme resine. 

25. Quando la trituratone ti è per un 
cerio tempo protratta, ne risultano delle 
particelle tcnuissime e delle menù tenui , 



.tarare da quelle per meno 28. IV." La siieiBiiiosi ì la discre- 
de] setaccio. Lo più grosse si assoggettano gaiione delle piccole maise, e special- 
a nuora triturazione. Lo stacciamenlo a mente dei semi, operata per lo scluac- 
cribrnzione è bene sia ripetuto spesso dii- aumento di essi o da macinelli udenti 
rantc la Iriluraiionc : cosi I" operaiiotto di ferro, o da grandi oio/e assoggettale 
riesce più sollecita c con minor perdila: ad un movimento rapido rotatorio, 
pià sollecita perche le parli già attenua- 29. V.° hi couruciltonz è la ditgre- 

colpi , e sottraggono con la loro presenta picciarli su di uno staccio di crini a me- 

:.ltrc |>:i inaile meno tenui che dovrebbero glia sopra di un pettine da tessitore; e 

subir I" azione del pestello : con minor ti pratica per quello lottatile, come bino 

perdita , perctii tamii pili solk-viiii pei ca e in.i-ne.ij , le cui polveri (se fatteli) 
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per quasi untuosità c morbideiia, i pori 
del sciacelo scali a lira versa r] o . 

30. VI 0 Li iwunzuion fu ihte»- 
meiio , e li disgregaiione dei corpi fa- 
vorita per l'intervento di una lena io- 
stanti. 

51. Talvolta 11 corpo Icno influisce solo 



la farina , la quale 

dimmi! , facilmcnu 
33. Talvolla il ler 



altro droghe aromatiche ed oleose , con 
noci moscate, garofani, semi emulsivi 
ponendone in dose doppia della sojtaui 



la solubilità dell 
; iiiN!;i>[iil') 



ilo della loro iolidifiea- 
clTi!llo produce il vapore 
jji dello mercurio dolce 



j con i metalli iluiLili. <:. 
slagno ridotti in foglie, 



■tempriti le particelle più attenuale vi ri- 
mangano sospese per un tempo tanlo mag- 
giore di quello clie non avvenga delle par- 
ticelle pin grosse, le quali vincendo con 
maggior fona la viscosità del liquido, pre- 
cipitano al foodo con tanlo maggiore ce- 
lerilà. Si può infilili profittare di questa 
naturale separaiionc di parti più line dalle 
più grosse operata per legge idro-statica, 
' ' illiquido qua "" 



srle 



dalla 



32. Talvolta il terio corpo influisce , 
modificando le proprietà dell'altro. 
Così poche gt 



e la 



dalli 



mente versati dei corpi durissimi iufuo- 
rali al rosso, o dei metalli appena fusi, 
facilita di mollo la disgregali ono delle loro 
particelle, attesi la fonala posizione; 
cui le ha collocate il rapido 1 L 
eli temperatura. 

L'acqua , 0 specialmente 



0 la 



li fa- 



nel- 



decantarlo dopo qualche minuto , giacché 
le particelle più grosse trovansì già pre- 
cipitale in fondo , c le più lievi se ne 
stanno ancora ncll' acqua sospese . 

(Questo particolar modo di ottenere le 
particelle più tenui di un corpo, sepa- 
randolo per meno della decantai ione dal- 
le più grosse , è da taluni chiamato le- 



: poi* 



nodo di ( 



II. Ia- 
IV ' 



luogo . 

I. Intorno al 
terno al grado 
li. Intorno alti 
lutorno al loro uso ■ 

36. E I.° Per rapporto al modo di ol 
tenere le polveri sì noli che 



tallo 



• I M :i!.:.ii>. sicchi'penneUe che pos- 



Icrro con pestelli dello slesso n 
0 quando trattisi di sostarne dure 
apatia sulle quali i metalli non abh 



I 
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o basic 



Pel «ali ncu 

Per sali (cidi , od acidi che potrebbero 

■sortii di portilo 0 elira pielra dura , 0 
di tritello o di porcelini. 

37. Si uoli in olire esser pratica ripro- 
vevole quali* di sparger d'olio le pareli 
del mortaio e pestello, 0 triturarvi qual- 
che seme oleoso affinchè o non v' aderisca- 
no le resine e gommo resine, 0 si minori 
Jo sGulo delle droghe sccclie , poichò l" olio 
irrancidisce in seguilo , e coromunica alla 
polvere un odore sgradevole. Giova piut- 
tosto , trattandosi di resine e gommo-re- 
sinc, preferir di polverizzarlo in giornale 
secche c fredde, o guardarsi anche dal 
seccarle alla temperatura di oltre i 30°, 
giacché perder eli liero esse allora dell' olio 
esseniialc che è. una dello parti loro me- 
dicamentose più attive. 

38. Per le sostanze secche ed evitare 
la maggior pentita pupilli 11- il! polvii;!!'), 



die 



39. Quando poi dei semi oleosi con- 
corrono insieme con altre droghe secche 
c fragili a formar parte dei polverulenti 
miscugli pnlifarmaci per elettuari ce. giova 
allora mescolare a questi semi le auslanze 
fragili e secche. Essa ti giovano, conico 

41. Quando però questa differenza non 
sia molla , e sì reputi elio si i primi che 
gli ultimi abbiano proprietà medlcameii- 



i IV;.,,. 



Itila di 



riuaiione; eia debbesi però sempre ave- 
re l'avvertenza di mescolare tulli Ì pro- 

°42. P Sb ^V'differcnzTfYi primi o 
gli ultimi prodotti della polverizzazione 
sia grande, e il primo e 1' ultimo soltanto 
di essi abbia azione medicamentosa, in 
tal caso 1' ultimo o II primo prodotto si 



zioue del pestello. Per le radici 
la ipecacuana, la cui sola cortee 
il medilullium , possiede la virtù 
dopo di averli sottoposta più 
zione che a contusione , si gel! 
parto puramente legnosa che ri 
setaccio dopo aver raccolto circa '/s clel- 



corteecia per privi 

plorarne che vi si 
44. U. Intorno 
meato Halle polve, 

più superficie, soni 



i la 



udcggion.i essere por- 
■ crebè offrendo allora 
>iù moltiplicati i pumi 
muco e le pareli del 



i noli che deggiono esser pre- 
ica dose alla volta, perchè i 

o polverìi leu Lo, Si noli che le 



te 'ben (laf™zione 
odi maiolica o di 
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■W il colore , il che è mi indicio di ita 

r 4(f P ÌVV' , ''? 1Ì T ' I o «ff h ■ 
delle polveri, si noti clic sotto fanno di 
polvere |icr liso intorno giova solo quella 
sostanze amministrare, elio al palato sono 
gradevoli 0 insipide , ed evitar poi tutta 
quelle clic sono molto nauseoso od irritanti. 

capo m. 

MASSE PILLOLÀRt 
Pillale , boli , e capsule gelati/tale. 
47. La voce baia deriva dilla grecsf 

perciò piccola palla . Le capsule gelati- 
nose sodo poi cosi dette , pcrclià formala 

ministrano sotto forma globulare. Dicousi 
pillole quando il loro peso non eccedo i 

1-cso i maggiore , ma sempre perù tenne, 
ila potersi deglutirà scoia precedente ma- 
sticazione. Ed a facilitare la deglutizione , 
mal darsi al boli una consistenza minore 

° rm * doiToTi t 



e formio 



6' uopo di un eccipiente liquido, 0 mn 
prossimo «Ila liquidila: se lo sostante ti 
■a piuttosto forte ri 



ed cslrcniimcnlc varie, cosicché le pillo- 
le possono essere antipiretiche , deostru- 
enti . purgative ee. 

52. Gli eccipienti possono essere anello 
essi di diversa natura . Fa d' uopn però 



virtà 



mare, o fetide, o acri: per lo clic ven- 
gono queste con altre incorporale , elio 

io'ilomncoTrap™ 

palato e I' esofago . L' uso poi delle ca- 



50. Egli è evidente clie se le sostarne 
medicamentoso snno liquido 0 mollo molli, 
per dar loro la forma richiesta , si esigo 
un eccipiente che sia un solido ridotto in 
polvi 



debbono eioi essere o inerti 
analoga alla' sostanza m ed ics 
debbono essere dotali di tale 
gregazione, da conferire alla n 
sistema richiesi a . 

A conciliare questa cornisi 
mo che pel sapone i un Iiuot 
un olio volatile , 1' accio per 



gli estralli ; e ad ispessire U trementina, 
e il balsamo eoppaibc, meglio d'ogni al- 
tro riosco la magnesia bianca. 

1,' eccipiente poi non è sempre del tut- 
to inerte , ma spiega talvolta uni aziono 
coadiuvarne. Cosi V ossimele seillitico per 
la Scilla in polvere, l'estratto di cbiua per 
le polveri di china. 

53. Una massa pillolarc si forma spar- 
pagliando 



■ ad assorbire la sovrabbon- ollencr! 



rlrc al fondo d< 
taccili alle dita. 
54. Ridotta I 
giusia cornisi 



0 molli , pn 
poco le pob 
po la massa 
■he desso è I 



spel- 



ai adoperando il pillolicrc, o 
ina dentato «d eguali intcr- 
a la sua lunghezza. Le pani 
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dì*!» si riilucooo » forme globulare , cu- non »aoon Msecim a facilmente drcom 

««dandole tra la diu , c li cospergono poni , .1. - urbani ielle uMcioc !.. 

di polvere iouocu», u idvuIuouo. 'il fo- masse avvolte .« pergamena, { uuu ppro 

gl.a d' oru a di argeulo, lo che ti uii.eoe uuU ) ent.o vj„ di o.tallo a larga Ih>c- 

avvoltolandole eoli j u .j suiiola !u f tino r.i . viiiri;.ipii e l.cn elini-i. 
Colle delle foglie. 

55. Il cuuprire le pillole di poi «ere . * vu """" 
oppure di foglia d' arganlo e .1 uni i di- S-fU u- dfdc maur p.uu...i 

"a di'b'ó "è m ncìb e .»«™ u .'.'.'.'"Ile" Du( ' P»»cipa!j molivi per ' 

cali è bdiffereole appigiiar-i -il uno o l"" 1 ' 'P e,w '«■S™ r"<™»'" < '»ed. t - 

ali" ali™ espediente, e poi ii.d.spen»!». U, " U 1 WU0 f " c, " a d ' P■" 0 . ,, ' ' . . . 

le lo «eludere l' uso delle foglia d' .r- „ E 1 P" <>*">»>•>'"' ]>■«■ <*• >• P"" 

genio o d'oro . quando orila P ,IW. vi 1 oWe « "P** .^"l 

s.»uo preparai, d, sulfo e d, .oe.cr.o ; ''«"J;t*n»olOM i II « per la pio lae.le e 

!.. ... ■ .1 ..„,.. .■ !.. - ......u .. i. i - ■ ' 1 J- • J •" ' 1 ■' 



aie .la Mnrll.e. e llui.lan 
di (olla di peate. 



.e Jrìlr ™ t»Mùri uu, di luitauu che mollo si ram-null.sco- 
OO.Per rapporto alla (uro conscr-annoo Z^ZJSStìkS ££i ^"dì 
». m che molie pillole , e wc-l^M d(j , ^, coll'e^uo d. bile lauri,.», 
quelle nelle quali havvi qualche prepa- 
ralo di ferro, .o spediscono con moli» fa* CAl'O IV. 

cu. , . ».o d.™,. ,„,„„ J.- noci sci 

re, può doni I mcoiiviiiiEiiti: clic c.,r: at- 
traversino lutto il tubo digestivo senza 58. Dal greco trochus (trottolo o cono) 



. Sdraio .lì > t ?j ui " c " 



là un" ultra pailc Jell h atipia so. 
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vipera, di agarico, di colloquinlida , ili 
telila , ma a cagione della quasi ni uni a- 
zione loro, sono i[iicslc forme di prepa- 
razioni oggidì abbandonate. 

SEZIONE IL 



CAPO I, 
SOLUTI 



• ' uulla 



. Intendonsì per sortii i riluttati posto mi 



La SOLUZIONI poi i quella epera- 
per mezzo della quale sostanze 
u portano ai loro flato ili nggre- 
19 e si distribuiscono equabilmente 



solide o liquide a 
con queste, che s 



65. Quando la soluzione ò accompagna- 

questu derivi dulLi [lnciiiiijii-isiH'.iime chi: nn- 
bisce il corpo Sfinito [ come il nitrato di 
potassa in polvere che viene attaccato dal- 
l' acidi, solforico) o dalla 
che subisce il sali-ente ( t 



le risulta nel tempo stesso che si ottiene 
I' altra che è l' oggetto della preparazio- 
ne , rimarchiamo che la toUaiona dei prin- 
cìpi solubili, i quali si trovano in un com- 
- ti altri insolubili , fat- 
a per mezza ai ripetute affusioni di un 
olvente freddo o caldo , che perlopiù 
aule essere C acqua , diecsi lozioni ed 
iiiche idi lcosiz ione , quando questa epe- 
atiane è diretta a disimbarazzare il de- 
, «fila ( clic è V oggetto della prcparazio- 

solufiile è ciò clic bramiamo ottenere ; e 
il soluto è il capo mol to dell' operazione . 
Ne situo di esempio i Gori di solló lavati 
con acqua bollente per depurarli dall' aci- 
do solforoso, e la fecola d'aro trattata 
coli' acqua bollente per scevrarta dal prin- 
cipio aci'c solubili! che contiene. 

Rimarchiamo inoltre che la stessa solu- 
liane dei principi solubili fatta per mezio 
di ripetute affusioni di un so/nenie, chia- 
masi usiivunosE , quando all' opposto 
è diretta a disìmbarazzare le sostante 
solubili , che interessa attenere , dal ca- 



li In™ combina 



il n 



io) O 



minzione , per cui avvenga 
i ne il suluta sia non un semplice pscu- 
do , ma un vero compiuto [come accade 
allorché il iitargirio ossia il protossido di 
piombo è attaccato dall' acido acetico | in 



i la 



il siili ente. 



pio le ceneri di feccia , e le temi nitrose 
Imitate coli' acquo per olLcnore la solu- 
zione di rai-lionatn di potassa dalle prime, 
e dei nitrati dalle seconde . 



delle 

non )i;i ìicevbto alcun 
ti?. La soluzione poi 
principi sobillili conti 



condizioni sotto ) 
solvente sopra le si 



•a che si em disciol- 
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nicanientc dal tempo. Ora la ctposhione 
di una o più droghe in un liquido tot- 
venie per un tempo più o meno lungo 

■ino™ . E questa £ direi!» o a mollifica- 
re e impregnare del solvente la sostanza 
posta in maceraiiunc ( p. e. le ciliege ncl- 
1* alcool , i citrioli noli' aceto > le olite 
nella salamoja ) o ad cstrarvi dei principi 
solubili , profittando del liquido risultalo 

V acqua , dande 1' acqua di catrame , la 
polvere di galla noli' etere per ottenervi 

69. Della macerarono poi si fa uso per 
tutte quelle sostanze Ira i cui principi so- 
lubili parte a caldo e parte a freddo , i 
Soli solubili a freddo sienn ni ed itameli to- 
si , e gli altri o inutili o nocivi . 

70. Per toglierò poi ad una soslania Ì 
suoi principi a freddo solubili colla mi- 
nor quantità possibile di solvente , giova 

Esso consiste nello spostare il liquido di 
cui sono stati primitivamente impregnati 
gli strati di polvere , che trovausi 1' un 
lotto 1' altro collocati iu un imbuto allo 
c stretto , per meno di altro liquido che 
SÌ sovrappone al primo strato di polvere , 
c quindi il secondo liquido per menu di 

L'Imbuto di cristallo detto anche allunga , 
ci offre una forma particolare simile a quel- 
la di un fuso : ha l' estremità nifi-dure più 
stretta , la quale si fa entrare quasi :t stro- 
picciamento nell'orificio d' una bottiglia, 
ed ha I' alt» supcriore meno stretta , che 
può chiudersi con turacciolo di cristallo 
pur esso . L' Imbuto di latta è conico, co- 
ca superiore piuttosto sire. la è saldali! al- 
tro peno di lumia cilindrica . Verso 1' o- 
rilicin inferiore di questi imbuti si spinge 
ua poco di cotone, o vi ha un diaframma 
metallico a sti etti furi per impedire che la 
polvere , che poi si versa , non esca . La 
polvere nuu debbo essere uè troppo fina , 
né troppo grossa , non calcata troppo , 
ne troppo poco, allineile n è sia d' ostaco- 
la iiL.MijnT.ibih , ni* troppi) L 1 . "risia il |ii^- 
saggio del liquido , La superficie mpui'io- 
re della polvere va poi coperta con una 
rotella di carta senza colla , e sopra di 



essa si versa il liquido iu modo che 
Don cada sempre sopra uu medesimi» 

i punti della superficie , sicché non av- 
venga che 11 Dio del liquido solchi o ap- 
profondì la polvere più In ima che in uu' 
altra parte . Il solvente versato sulla su- 
perficie attraversa a poco a poco la mas- 
sa , e discende di strato iu strato, cuc- 
ciando T aria inii'ipu^i.i l'r.i i.^n-: 1 li: . 
Esso va versato a poche dosi alla volta , 

de dal più versarne , quando compi clameu- 

1' orificio dell' Imbuto , e dopo ^2 oro e 
talvolta anche 24 ore di niaccraiionc , si 
aggiunge «lini [meo di solvente ; e quan- 
do dall' imbuto più non cadmio gocci e , 
se ne versa altro poco , e cosi successivj- 

71. Questo motodo hi inventato da Ito- 
lilipiet e Carlai-d ; e Iti ;ip[ilicaU' d.ii Sigillili 
lloullay per primi alle farmaceutiche pic- 

le avvenire , fil allora decantalo come pre- 
feribile ad ogni alno mollo dì spossar le 
sol lame , c luglicr loro I principi solubili 

sorla di liquido . Se perù in mila 1' esten- 
sione del termine ciù non può ammettersi , 
e perchè le sostarne le quali sieno un po- 
co muccose non possono essere assoggettate 

giacche le polveri si gonfiano e nuu lascia- 
no scolare il liquido , e perche altre so- 
stante hanno bisogno di stare a coniano 
per molte ore con un liquido ben caìdo 
por poter cedere ad esso i loro solubili 
principi , ulilissimo poi non v' Ila dubhiu 
che sia il metodo di spostameli In in lutti 
quo' casi , nei quali il tessuto dei vegeta- 
bili sia secco e contenente ben poca quan- 
tità di m nei! aggine, e che i principi a 
sciogliersi rispetto alla massa che li con- 
tiene sìeno pochi ; c specialmente quando 
sia necessario ollcncre separate le soluzio- 
ni più concentrate , dallo allrc che il so- 
no meno , siccome accade nel liquori de- 
stinali alla preparaiiouc di estrani e sl- 
roppi , per i quali giovi far uso delle so- 
luzioni aventi la minor possibile quantità 
dì solvente , trascurando le altre meno con- 
centrate , che possono foisc servire per al- 
to^ preparano™ . 

72. Egli è poi certo che con quello mc- 
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solvente dalle organiche sostatilo clic v1 Viri 



solventi usile brnueeatictie pi 
Sosio l' acqua, il vino , le birre, I' alcnol 
1' etere, l' accio c gli ali, c perciò su cia- 
scuna di essi faremo gli opportuni rimar- 

x. salirai AraD3i 
( siasxixi ) 

79. Fra i direni solventi quello che è 
più c omni icra en le impiegai" * l'acqua, e 
■ saluti acquosi , da idros (acqua) cono 
Itali chiamali idratili. 

Gli idrofili poi o soluti acquosi tenga- 
no in soluzione materiali o inorganici, a 



rcliè pone a disusili 
o-ni sibiline, ncque die don verrini ili" 
car da lungi, e solo in certe epoche 
V anno , e perche allegcrcndo o aun 



80. Gli idratiti „ 



o[T,-e,che I. 



o la 



lire lo < 



i _ r ,,i inte. 

è che la 
lali l'i 



HI. Non richiedendo le prime alcuna 
operazinne preparatoria, ma solo la pre- 
■criiionD dal Medico ioiorno alla quintili 
e agli intervalli di tempo per esser prese, 
togliamo lesto ad esamo le acque minerali 
artificiali. 

U2. La difficoltà di procurarsi le acque 
minerali naturali da lontani paesi, e la fa- 
tilo alleraiionc cui soggiacciono lun^I re- 
cale dalle sorgenti , le nascere il deside- 



83- i 



li p« 



,1 |.=-cv;. 



a fedele 



delle tor- 



delle acque della ma; 
genti , è di ben difficile" 
perche l'analisi chimica lascia qualche in- 
certezza talvolta sulla natura dei loro com- 
ponenti, sempre sul modo preciso con cui 



a loro gli aldi 



indo 



n pertanto dir posai» 



•"latrili Sciali. 
85. E I per tutte fa d'uopoi 
icqua di pioggia, perche le acqi 



bonico con 
venga I' ai 



ippar 



oo^sicchè 
i quantità 



jiorc di quella eh 
naturale, affinchè ne rimanga a tuflicie 
za durante la perdita che ha sempre lu 
go nelT Finholligliamcnto . 

88. IV Se l' acqua acidulo deh ba COKI 
uor anche dei sali in soluziooc, il migli 
metodo consiste nel fare la soluzione ci 
sali io tutta la quantità di acqi 



saturar pO- 
ido carbonica. E so debbono cii- 
lr;irvi dei carbonaii insolubili che po- 
scia l' acido carbonico discioglie , giova 

delle doppie decomposi zìo ni , giacché la 
spcrienza ha mostralo, clic l'acido carbo- 
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,ico più facilmenlc gli allacci e cernale gclabili , Ungono in vera snhmooe pei 

.„ bi carhoi.au. '= «M.ÌP» par" l; album.ua vegetale , e 

8LI. V. Se iraltisi di ncque epatiche, pochi alln principi, 1 insieme dei quali 
:onvien diluire 0 eli 1 acqua di pioggia, ol- gli antichi chimici chiamavano .estrattivo ; 
Ire.! sali determinali, quella quautilì.0 e non in .elulione ma m semplice span- 
di solfuro alcalino 0 di soluzione silura sione tengono della clorc-ulla, e una mite- 
di acido solfe-idrico, che i lumi sommi- ri» glutinosa , o qualche Itaceli di tessuto, 
nivali dall' analisi dell' acqui naturale Atnrfaif iil moda di trarre i meri» 
»i tagmiÌKIiaO. fai inra orioni delle piante 

!J0. VI. Se sali a base di protossido . . .. , 

d . i,™ ut*. ,.r P .,,. ^taSTji.Tj. 



v ... .. .ii i. I- «i— ■»• «r*.<r~* 

iT to i .' .,,.. Mi.p t ■ un ii. u f»» v" 

I' .c.,m. per on. mm' 0... * farla averla aasoegeua.o oocoe, >e occorra , ad 
,ó I... beo ili.-, eoi colono ridi' aro. oo ammacca ncnlo io loocla.o i marmo 
con pc-alcllo d. legna. 
ARTICOLO ,1 j£» Prci'S.'-": 

ibbolIti cucinici c \,i | e sostarne vegetabili da cui debbe 

91. Anche per rapporto agli idrolUi o 3 5"™'' " ,^8^".° J? 1 ' »|"« 

.!.,„ » „<i ninnici . nossiamo distin- del pMtellc-, quando tra .... I di piante, 

o foglie , o fior, secchi, II di piante fre- 
sche , ma mollo legnoje e poco succulen- 
te , come sono in genere le labiato, HI di 
piante frcicho mollo mucillaginose, come 
le malvaceo , le borracce, ad oggello di 



come si e fallo per gì' inorga- 
recisameole per le acque mine- 
li che sono naturali e che l' ir- 



Sét'.SiSi'"! dcl>. diluire il troppo viscoso loro succo ,a 
mueerasioneo della digestione 0 dell' in- quantità dell acqua suole M ere Ira ,„ 
fusione o decozione diversi di quo' ma- o del peso delle piante che » Mg» 
teri.li immediili che negli organi esistono ffmo ?" uopo, e nella maggio, parie o« 
di varie piante ; e quelli soluti ai-tifi- «a» 51 premette qualche ora □ . macera- 
ciali sogliono distinguersi cou i nomi di "onc , e poi si passa a |P"™ « ,P 
.-„ . ° ilrellaioi &i noli perù clic la raiceraiione 



Idrofili armonici inaurali, incedi e polpe. perciò sono questi ì pochi casi nei quali 

SOCCHI SmZ^S^!^ I ' 
92. Idrolili ossia soluti acquosi naturali 00. Si traggono i succhi dalle radici , 

che l'arie non fa che adunare, o anche incidendole o fé I land ole , e poscia assog- 

dilnlre se occorra , cstracndoli da vari or- gettandole all' ammaccamento sollo il pe- 

™ni delle niante. sono Ì loro succhi ac stello coli' aggiunta d. un poco di aco.ua 



ijuosi e le polpi 
trulli , le quali 
succhi acquosi 



ef e 



, la coasolida , 
,lto 1' azione del T 



porfeuamenle solubili che sii™ cci olerebbero solto 1' azione del pe- 
.derenti. slello . si irasee il succo eoi sottoporle , 



Bó. I succhi acquosi delle pianle a te- non alla conlusmnc e ammaccarne 
noie della diversa qualila del predomi- alla gralngia , o ali.. 
oanlc principia immcdi.lo che contengo- 97. Si traggono 1 succhi da. /rutti 



icillaggiaosi, o gommosi a 
i, o zuccherini, o acri, 0 
.cibi però che si otlengono 
allre parli verdi dei ve- 



L.'r.i|r[.nli ili 
.rn.o.i »!• 
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iene qualche principio odoroso , c il 
: qualcbc principio amaricante , il 
c iulL'i mii clic sia ilisciullo nel succo , 



.rascho. Fa d' 



□ di adattati slanluil 



poi far uso di frulli appena giunti a per- é quella operazione per di cui mezzo in 

malgrado ogni avterLcuia , non si serbami tara prossima all' ebollitane , 0 dell'ag- 
a lungo. giunta diana modica quantità di alcool, 
98. [1 mortai» per i succili acidi sareb- □ di un acido, si determina il coagulo 
he bene che foiac di legno o di pietra della materia albuminosa, 
silicea: e può tollerarsi auclie ili marino; 102. il quando la sol Ionia con creso ibi - 
poiebè quaoluuquc la calco del Marmo la dei succhi vegetabili Dan a molta , la 
andrebbe a saturare un poco di acido ilei loro depurazione soleva ottenersi anebe 
succo, questa quantità è beo tenue, quau- per mezio della chiimficiiiotii ( cosi de l- 
do si abbia avvertenza di toglier subito la dall'uso della chiara d'avo) di quet- 
dal manna la massa contusa . llortai di la operazione cioè, per mezzo della qua- 
rtale a di oltuue, o di bromo, sarebbe- le si aggiunge alsucco a depurarsi det- 
to pericolali, purché i succili potrebbero V albume d'uovo sbattalo per mezzo di 
alt» curo il rame: il ferro potrebbe ali- un mazzetto di vimini, e quindi si expo- 



'**5£"SS2. cassar* "stsisz 

99. I succili dopo esiere estratti deli- assai limpidi. La ukìpumiziohe poi è quel- 
bono subire un processo di depuratone la operazione die fa parte della clùarl~ 
per liberarli da varie delle sostarne elio Jicazione , per la quale si tolgono le 
vi sono sospeso e diiciollo ; o quciìa de- schiame a misura che montano alla su- 
p unzione è neccscii-iu che sia Liuto più perfide ilei liquido bollenti , raccoglien 
esatta , quanto più lungo è il tempo io cui Jole nel momento che bruscamente si 
debbono conservarsi. fa cessare la rapida ebollizione colf ag- 

1 00, Succhi erbacei. 1 succili delle cr- giunta di acqua fatta cadere net centro 

vanno allestii. ■Ih.roh.vingoaap 
per farne uso il giorno dopo, si i 

uno alla succhi ubi o mnsuion, ostia larsi ritiene con se io comoioetiooe 

alla jjuia separazione delle foeoie die vi lub.it parte di oue' priocipi rotd.ci 



empiente ad altr o p«r mano dal ruoto chi 
j,i ocu riamo nei mbi eoo cui si Uova il 
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conl.uo dell'ari. |., 
per meno di un. f. 
■■" cbe , f * ptwpi» 



■ io alcool 
« spnoi»- 
«op.ogom. 



1. ™ de. Croni carnuti .11. mic.m o. 
oe nel proprio loro succo, finché cioè ab- 
liin nynlo principio un leggero movimen- 
to di fermentazione , quella noi» deter- 
mina la naturale depnraaÌor.a del succo e 
quando il succo è divenuto bastantemente 
chiaro, si cesta dal farlo fermenti™ più 



Atmrtaaa alla nmenvrJmc Jet /rulli depurali, 
e mtìudo di Appert . 
10fi. t nicchi delle erbe sono propara- 
tioni magistrali che non si serbano elio 
per pochissimi giorni. E perche meno fa- 
cilmente si alterino, fa d'uopo liono tenu- 
ti il fresco e ben chiusi in recipienti di 
porcellana odi vetro, specialmente so con. 

10/. I succhi dei frutti posiono serbar- 
ti anche da un anno all' nitro; e il me- 
todo di Appert ù il miglior mezzo per ot- 
tenere l'intento. E;so consiste nell' empier- 
ne delle bottiglie a grosse pareli ; ben ottu- 
rarle con ua fino e compatto sughero che 
viene assicurato con Io spago, tuffarle si- 
no al collo , e dopo averle circondate di 
paglia affinchè 1' una con l'altra urtando- 
la caldaia net. 



feimentaiMine e la sua facoltà fermentati- 
va, coli i socchi finche tuo lungi ilalcoo- 
talto dall'aria piti noo soggiacciono a 

10K \ questo metodo di Appert ti fa 
perà j;iusiempntp ri rimprovero, che desso 
cagiona tpesto la rottura di molle botti- 
glie, le cu pareli, duraoto il riscalda- 
mento , se il vetro non « molto Ione, ce- 
dono alla (una ilei vapor acqueo, cui viene 
per 1' otturamento impedito lo espanderli. 



■ bottiglie 
ngouo nel 
ti di chiud 



i Gay tenendo cioè 



traile dall' acuita bollente del bagnn. 

Anche In tal guisa operando, uon rima- 
ne nnigenn affatto in contatto del succo , 
perchè la piccola parte del collo che inter- 
cede fra il superior livello ilei liquido o 
il juuliern, è piena, non d' aria che è sta- 
la scacciala, ma di gas acqueo, quando la 
liolliglia si ottura; o rimana vuota, allor- 
ché la bottiglia è freddata. 



delta palpazione 
Sogliono traisi le polpe dalle radici, 
dalle foglio , dalle intere pianto erbacce, 
e più parli col a mie n te dai frutti - 

109. Quand., le sostanze da cui debbo 
trarsi la polpa iieno iecthe, a lieno fre- 
sche, ma poco succulente , conviene te- 
nerle saspete entro uua relè in meno od 
un caldaico cucurbita, in fondo alla qualo 
siavi uno strato di due o tre pollici d' ac- 
qua in ebollizione, allineili per un tempo 
più o meno lunjjo tieno involtile e pe- 
netrale dal vapore acqueo. 

110. Le sostanze molli, 0 tali divenute 

taio, aggiungendo, so occorra, lenuoquan- 



Ltj iizod b; Cu 



gooso, 



•amente per mez:a iP una larga 
ti legno. 

td eccciionc delle corteccic tic! sc- 
ic pari! piit dure del tessuto le- 
ti polpe contengono tutta la so- 



Itti di ■ 



inno JUle oli» polpazioiu: jtiiiup.i.r,. 

112. Non conservandosi le polpe lun- 
go lempo se noi. passano ad un' «lira forma 
di preparai"! ri e clic chiamali conserva , 
deggiono prepararsi al momento in olii 
sono prescritte. 

tdnfUl organici artificiati 

TISANE , Al'OZEMI , POZ.IONI 



lille. Ora il no 
a tatti aite' Ji 
maone, o diges. 



poi < 



per lo più colorile elle possono por qual- 
che lempo piùumooo luogo serbarsi, di- 
cotili anche iibidie acquosi: tali sudo gli 
infuji di (bè di rabarbaro , ec. 



115. Alcool significa in arabo sostanza 

do ad un 'significalo specifico , Tu Va'"", 
rola alcool destinala ad esprimere la pal- 
le più sonile e spiritosa del vino. Quin- 
di è che dai Moderni essendo chiamali: 
eliconi Io spirilo di vino, si sono chiama 
Il (ululi alenatici, tulli quel liquidi, dei 
quali 1' eccipiente o è quald.edu no di quo 



sepai 



-> dai u 



noi g 



;hiamati anche alcooliti. 

ARTICOLO IH. 
VINI E BIRRE MEDICINALI 
( ESO LITI ) 
He. Hicmsi ti» nani cium [ ed anc 



rodolla 



talvolta edulcorati con 
e che larvano ili bevami 
lati. [ principi medicamo 
sciolti nelle tisane , possono appartenere 
si al regno vegetabile che all' animale . 
Cosi i hrudi, i sieri medicati sono tisane 
animali. I decolti d' orai , di gramigna , 
1' acqua di catrame souo tisane vegeta- 
bili . 

1 14. I toluti poi che si prendono dal 
malato per assoluto medicamento e giam- 
mai, come te tisane, per ordinaria be- 
vanda , e che dalle tisane differiscono , 
perchè tengono in dissoluzione una mag- 
gior quantità ili medicamentosi principi, 
si distinguano col nome di Arozr.ui ( dal 
greco apoieo ferveo ) quando sono il ri- 
sultato di una ebollizione , quaniki cioè 
sono decotti; e col nome di fononi quan- 
do o sooo infati, oppur sono solati per di- 
e quelle poiioni 



liei preparati ) quei solati costituiti da 
una o più sostarne o inorganiche , od 
organiche , e da un vino generoso nel 
quale stanno disciahe. 

117. Le materie a sciogliersi gii in te- 
nui frammenti divise, se solide, debbono 
in rasi chiusi ed alla ordinaria temperatu- 
ra tenersi a contano del liquido, di quan- 
do in quandu agitando per un tempo più 



» lue 



td^""'°tra 



Poscia il 



temperatura, pure Tiri di essi, 
qualità de! princìpi discialli , souo altera- 
bili dopo qualche settimana , vanno pre- 
parali in poca dose e spesso rinnovati. Si- 
mili avvenenze hanno luogo per le mu 
MEDicirtiLi , le quali ami sono soggette ad 
alterarsi più facilmente dei vini, attesa 
la maggior quantità di sostanze mucose a 
nilrogeoatc che esse contengono . 
ARTICOLO IV. 
TINTORE ALCOOLICHE 
[ ALCOOLITI ) 
118, Dicnnsi TiBToaE iLcooLicm ed an- 
che alcoollti que' soluti che risultano di 
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i appratì so- 
e res.nc e gli 
okool mollo 
u debole ris- 



iiti. Lo sostante che debbono scioglier- 
si iteli* alcool fa d' uopo che sienn ben 
divise , aflincliè possano essere meglio at- 
taccalo e spossate djl sol venie . Per lo più 
si adoperano allo siala secca ; ma alcu- 
ne pianto coinè le autiscorbut ielle e la 
belladonna , e lo ioiciamo , delle quali al- 
cuni principi medicamentosi per esser vo- 
latili più esse non serbano che in tenne 



Assenzio 
Calumi» 

Colchico' 
Gcoziana 
Gialappa 



o di fresc/iez:a , dopo talora sia- seguenti 



___ del peso sp. di 0,862 os- 
ila del 52,° Batimè pei- le soslanie più 
ricche in resinosi principi . Tali sono lo 



l'alcool. Quo' parli colar! limoliti, che 
si ottengono dal Iratuincnto nell' alcool 
delle pianto fresche , sono quelli che Ile- 
vai e Soubciran cou Iradis ling un no col no- 
me di akooialuri . 

Amltrttniz inlnma alle ijiuriilà ttW alcool 



lo ad un poco di siroppo , non of- 



Augustura 

Casloro 

Digitale 

t'ebbero 
HI. L'ai 



• Baun 



Muschio 
Pince vomica 
Ilhus radicans 

Za Iran o 
■;o m. di 0,845, o 



odo, 



;rado di i' alimi 



sostanze cariche di materie grasse, e linai' 
mente pel trattamento delle piante o parli 
di piante fresche, corno foglie di aconi- 

mo, piante anli-scorbulicke , rhus radi- 
cans , pei- le quali si ricoiTC all' alcool 
energico ( sebbene richiederebbero il gra- 
do melilo ] perche venga ricompensala la 
perdila che fa l'alcool nel ano grado di 
energia per l' acqua di vegetazione dello 
piante freschi! clic ad esso ci unisce. 

125. Finalmente notiamo, che quando 
debbesi per ottener le tinture far uso di 
un alcool inferiore ai 5tì° , fa duopo ri- 
durrò al volino Brado 1" alcool a iti 0 col- 
•it iti di acqua 



124. Nella maggior parte dei casi il 
peso delle droghe sacche tuoi aure '/, 
di quello dell' alcool. Talvolta però e tem- 
pliecraeute come nella tintura di can- 
taridi, w™ i fl quelle di succimi ,'/.„ 
come nel"«kool caulbralo. 

II gradu poi di temperatura e la dura- 
la della digestione sono i» ragione della 
socohciia delle draglie e della tenacità e 
durezza del loro tessuto. Quando la tem- 
peratura non debbe oltrepassa 



il di capillari 



principi - 



ini nulla perduto dei 
li in copia dalle dio- 

già ottenuta dalle prime , mentre ili que- 
sti ne rimarrebbe sciolta , e quindi per- 
enni, di cui rimarrebbe imbevuto il volu- 



e i r,o», 1. 



collocai 



t del « 



■ :,k<. 



co potrebbe produrre . 
cun esito. La digestione però non va giam- 
mai convertita in deco/.ione col portare 
il miscuglio alla ebollizione, p creai Tacen- 
do questa passare^ ^allo stato gassoso una 

sulla droga. 

125- G-iova poi sempre trattare le ma- 
terie a spossarsi nel! alcool prima cou la 
sola metà dell'alcool stabilito; e decan- 



cool dal rapo morto, oc 
si i pori'unc di alcool, 
rimani- sriolu, e quindi 



126. Inolile, 
composte, c 
ieo , angeli 

iriocip. solubili, 



, aloe 



■ eoa l' alconli e 
poscia nell'alcool che si è dei pochi loro 
princìpi solubili imbevuto ( dopo di essere 



i versata in line 
i impegnato col- 
Ituposla all' ftiio- 



è poi veduto che il medesimo n 
idc quando il solvente è 1' alcool , giac- 
.iè l'acqua e L'alcool in gran parte si 
ii-scolano, e ciò che goccia è un luro mi- 
i il calorico anche mite b 



scoglio. 

potente mezzo a favorire la pi-onta solu- 
lionc dei corpi, il metodo della digestio- 
ne si è trovalo ben preferibile a quello 
dello spostaniento, per le alcoolichc tinture. 
AHTICOLO V. 
TINTURE ETEREE 
128. Tiktcek etehee i!ieon>i que' 10- 
loti che inno costituiti da una o più so- 
srgnniclic e di ettre 



■ico, che e I' 
della sola 



sciolte. 

129. Il miglior meno per ottenerle con- 
sìste ncll' assoggettare le sostante a mace- 
razione col metodo di spostamento , che 
principalmente per questa sorta di prepa- 
rati riesce utilissimo . Per tale oggetto la 
polvere ni! troppo grossa oè troppo lina , 



e troppo poco i 



. Ciò I 



quantità di etere stabilita , che suole per 
lo più essere il quadruplo del peso della 
polvere: e se ne sospende il versamento, 
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fra Io parti 

raccoglie nella bnlliglia. 



■l-.i-l'irn. i i;i;i:\:]!é rp:rsl;i Lr.istoi /.Iti- 

gio dell' alcool ad acidi) acetico. 

Delibi, escludersi 1' aceto di birra u di 



è dello i/unsi , perchè ■ 
a siip|KMlu die negli stili 



quantità però dell' etere clic si mescola 
agli strali dell' acqua è si piccola , clic 
rende assai vantaggioso ]' impiego di que- 
llo metodo per le tinture eteree, al di so- 
pra di tutte le altre tinture e alcoolichc , 
o acetiche, ce. nelle quali i solventi si me- 
scolano all' acqua in copia mollo maggiore 
ili quello clic I' etere nun faccia. Cosi ab- 
bia™ già rimarcalo aver Jaspcrienna fatto 
conoscere che molta è la quantità dell'al- 
cool che rimane unita all' acqua sovrap- 
posta, siccome molla pure è I' acqua clic 
seco trascinano le ultime porzioni dell'al- 
cool scacciale dall' acqua nelle macrraiio- 
ni per spostamento. (12/) 

311. SI1WSI ACSZICI 

ARTICOLO VI. 
ACETI MEDICINALI 



2. L" aceto fa il' uopo che abbia una 
costante: e per tale oggetto convie- 

ar.i-tieo puro c concenli-ato , finche. 
. con 100 sue pani a nrulraliiisi-c 5 

di lecco e puro carbonaio di potassa, 
c-i l' si ii fi intento si unirne in inverno, 
lenitolo al fredd» die determina la 
.'lii/.iniiL' di uil:i p:irti; dell' acqua clic 



leiii: vegetabili acri. I.' acqua ne diminui- 
sce la fona ; e un accio si reputa adul- 
teralo dall'acqua, se 100 delle sue par- 



dei viìt'iLtu ili Jioliivi.i i 
cido cloro-idrico è conti 



o per lUiliUaiiane. Tulli quelli peti, 
ì fa uso la medicina, sono preparali 
uaccraiione ; ed occorrono avvei tcnie 
t rapporto all' acelo: II 0 per rapporto 



tala dal precipi- 
tatalo alla distil- 
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134. Per rapporto poi a 
po'd.e esse siennhen db, 



o prìncipi volatili ; c ciò ad o 
e il sutto ocquo» delle parli 



e r energia dell'accio. CAPO II. 

DISTILLATI 
139. U DinuuiMiri e ou. 



iiobu frese.. gù.*a 1- aggiungere .(l'-xelo 
1,05 di alcool del peso ,p. d. O.SJ. e gio- 



cacene il calo, 
.eruzione degli 



fi mino volatili, ita ptrch 
a massa liijuìda fumati per la reazio- 
ni reciproca dei Suoi componenti ) l'au- 
to sollevandosi allo stato gassoso per 

4*m#Sl4LA «fdtJiUll» a goccie in adattati recipienti- I corpi 

ARTICOLO VII. per dislillaiione oltcouli ai chiamano oi- 

noti onici p» ™ ramni J40. QdidAj il distillalo è un edotto , 

156. GII oli (Usi, rhe misi! a qualche ureesistera cioè nel liquido sol lo poslo al- 

siruppo ii nlT emulsione di gomma arabica, la dislillaiione, o peichè era semphee- 

(j a qualche polvi-re clic ne avvalori l' a- ' 
ziuni- purgativa , sono impiegali in medi- 
cina , sono l'olio d'oliva, di mandorle, di 
ricino, e di croton, 'l'ulti si oi tengono dai 

rupettivi semi, i quali deggiono essere ben cioè nel liquido sottoposto alla distillaiio- 

scclti dalle sostanze estranee , e quelli spc- uc , ina è stalo il risultato dell' azione che 

tNilimotc di ara;oidorlc c di ricino dagli nv- il calorico vi ba esercitalo , in tal caso la 



Stillala non à clic 1' acqua separala dallo 
sostanze solide e gassose , culle quali In- 



carta sugante, cosicché venga l'olio espresso 
.id esser filtrato per carta : 3» che sia con- 
servato in piccole bottiglie piene, e con 
Lumi stiglici» chiuse e in luogo fresco. 

13°. Per rapporto all' olio di ricino 
ni supponeva che l'osse necessario monda- 
re i semi dui testaceo loto inviluppo , 
«•ledendosi che I' aci ezza che con facililà 
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distinguer cioè, come f»cevasÌ dogli . 

per descensum , per circutum , secondo- 
cbé il vapora eri obbligalo o 1° ad o- 

forma comune, 0 o 2« * prendere MB* via 
laterale , come nello Morta , o 3° a di- 
stillare dall' alto in baiso, e andando a 
lig xag, a i" a circoi*™ par i cosi detti 

Quali ultimi duo modi di distillarono 



142. Ili» 



duo, 



io è composto di 



pjllo, clic alla cucurbita verticalmente si so- 
vrappone , ed è raffreddato conlinuamcmo 
dall' nei] na fredda, ebe all'esterno può ri- 
cevere sopra di sè, essendo per lo più 
circondato do pareli atte n contenerla . 
Questo apparecchio presenta però in gra- 
zia della sua fonua duo gravi difetti i 
V uno i clic buona parte del liquido vo- 
lotilùialo , raffreddandosi olle pareti del 

de allo (lato liquido nella cucurbita, scen- 
dendo lungo alle pareti del cappello s les- 
to : I' altro che nella slessa cucurbita ri- 
cade buona parte del vapore , il quale 

dovendo ascendere pei- luogo t 

mineia a liquefarsi ; 

la di giui 



in per la rtezirne 
mUdn nella /Liti 



alla pane -'a 
troll! ed al 
lesto secondo 



me per latas . 

44. Ciò che merita piuttosto di essere 
nto nelle dislillaiioni è il diverso gra- 
ii temperatura - Basta per alcune clic 
Horla 0 il lambicco sieuo esposti ad 
temperatura uniforme, ebe non giuii- 
' le tenendolo in 



caldai, 



a nel 



gotta a risentirò le variazioni prodottevi 
dalla diversa energia del fuoco, si ricorre 
al lagno dì arena , c si ba l'avvcrtenta 



do che schiusi per 1' ebollizione, non va- 
da a tuccar parli troppo riscaldale, li quan- 
do sì vuu die la temperatura non oltre- 
passi mollo al di la dei 300°, può farsi 
anche uso di un bagno d'olio. 

145. Giova poi riflettere ebe quando 
alla distillaiionu si assorellino miscugli, 
o composti di liquidi diversnoicntc vola- 



ni! s.ilfn, i <|iqpLi nuli unii' < k il Millo SL-pralu lìji 

etfjolT'npM^ùl'Hjblimiiio™. L il sublimato 
è un proJi.no, li vibUmaiiaM climi rampolla. Tuie 
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SÌ trasfnrmi in mutilatine, ed i poi cerio suno volutili, e die perdi iti.ii-mij unii' ni- 
elli.' mai ild jiro.'Jutti <L-.-J!;i d<:r.i>iiipu.:iz : mie coni \ulali!ij.irmo india distillaliniie , i 
t I' ecido acolico; molivo per cu! i al moderai dii.nicii-rar-iiric.5li In Iunior, diia- 
soiiiinri -.oscilli iiuiill'a.:,,,,., di arancio clic malo uomuTo . Quindi è die agli ali- 



di ,i Ic.cot,,; 



l'ohm 

siili.- io «Win distintone delle parli or 

no (il- fiche dei vegetabili. 

il a- Gli «leonini poi si I distinguono in 

;lisro; salitale si «no polle a distillare 



lilitiarsi con !' alcool , e qui tu] i rimanili; 

ARTICOLO II. in dissoluzione in questo veicolo . Quin- 

OLI VOLATILI OD ESSENZIALI. Odiali 0 ' deX^i.ltc'X si bravina 

1tì2. Gli oli volitili si olteugooo n in mi condii min', c se in copia si sana ncl- 

fundo ni reet/iimlc /•:>:-i;rituui inv.:iil..M 1' alenili disdilli!, in lai c.isn 1' alcooln- 

da^Hoff™^n,Jo sono dell^ lo divcmla^InlliciiioHi pilorci»! visi versi 

La loro volatilità, si i sempre trarata se V alcool .in coni iene noco olio volitile, 

in ragione ili ver» del loro peso ipeeiGco. l' acqui 

^1u"3^ Sono^a^ |"^° e '- 

ma col doppio del loro peso di alcool, e 

poscia mescu lati con lo foglie o corLeecie Awericnze per rapporto ulte pianti ila perii 

necessaria alla di stillai Ione. Vanno pei con- per gli alconlitl , deblmno esser ben di- 
seriali in bulinile bene otturate e difese visc , .iliache sieno meglio spossale dal- 
dalla luce pur aiicbc. l'alcool. Giova poi die sieno adoperate fre- 
sche quetlic clic liannn un'arunia fugace, 
ARTICOLO 01., e sieno adoperale secche quelle, il cui a- 
ACQUE SPIRITOSE |A1.C00L»TI) ZiZ?*?£VS£££L!* 
1IÌ4. Per distinguere da uu tdcaollto troppo perciò menerebbe l'energia del- 
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grana di un principio gommaio che • 
ci-nlcnffuno . Di= Li inumisi iu mueiltifa 
/i!\pi-iti:nv:ilc della <;il u emulsioni. 



WgUU - [icslui c i semi per impedire li scparaiiu- 

ARTICOLO II, -««*► ^ _ „ 

EMULSIONI ( lt'lU) niccherò, contiene mueerlu in pol- 

loodi . egltmmi o line», , . *ff> ■ Itf jf Uuo P 1 '"" di dilllirl ° ™ U 
i" Non- uouviene aggiungere olle «muli 
li liijuuri acidi D a lem ili ci, sili Io CUH" 

nn princìpio o gommaio, e albuminosa , guldjln-io; i primi fin-in ìi ». lo iiu compu- 

ogommoso e aìhuiuiiiosii imitimi!, il i/uo!e -In ìi:mi1iiIi:Io obi 1' iilliiiriliua , i secondi 

nT/raiy LZosl ^7 parliate so- 

li)2. Abili Jiiirj jiuì II' uiuuMuii! otUumili '"' '" l" t l K " J -""" " ! ""idi, un arlifitmlt. 

e artificiali. Le emulsioni naturali si ot- lUS.l'cr II- riiuil-i.mi .niiiìtiiili la smania 

ICURLinO, uiiUCimjCr.lulti ul'll' jouli. Ii;f;ui.l- il' il. lifincl . uni C*,ere O 1° Una muci- 

mo-rcsiue, uil la !;i , 1 „,ii< 1 -;„, 1 ,„ 1 .m..i:a ri- Luinn, „■>* un'emulsione naturale di se- 

culiuì piui,i;u, ..idi'., - i k iiiu'drir si i,..|,i,.-;. |..u1Ì,;,I.,l.iiciiic |>cr tenere in 

albumina e dell' ul Ìli) ni iiiurUiju di mar- su.uf.niuiu. -li oli -[.tdi.luiL-uUI di man- 
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Iroppo prolungala obolli- pratici, cioi In cosi detta coltura n ptr- 
zìoae, che oltre ad un inutile consumo di la, a pellìcola, a piuma a penna, a ea- 
combustibile, produce uu' alli:raziune nel- rotatila, le quali pò! presi» la spericola 



uopi ira 



di vimini l'albume di due uova con 12 e 

libbre d'acqua ebe si aggiunge a [trinci- limpidissimi. 

pio a poche oucic alla voli». Quindi sei 20li. Se i siroppi sono poco cotti, pluf- 

libbre di questa soluzione di albume si (iscono con la massimi facilità : se Ircp- 

versa in nti calderotto, ove aitasi già col- po, candiscono: c dopo di aver caodiiu, 

locale 12 libbre di zucchero ; c si porta non di rado avviane che si alterano mi- 



<!ii!..:i|... ti: , 

liquido di i 



cadalo iroppo diluito. 



traggono, e nel con trarsi acca 
perfido del liquido (ove il >' 



intorno ulte toro «m.frvrffi.'cm. 

207. I siroppi vanno riponi freddi tu 
vasi in cui debbono c"ere curilmnli, spt 
cialmcnlr- allorquando la quantità del i 



superbie del siroppo, e ne sollecitano e 
favoriscono I' alterazione. I siroppi vanno 

empiendo i colli delle uolliglie e Baschi 
di quelli elle debbono tango tempo ser- 
ba™, cu a olio, o con zucchero! o meglio 
aochc con sugheri spalmali di catramo. 

ARTICOLO II, 
MELLITI 



dtijmmatìoite, si passa n\\.%fdlrn-.mnt; quello dei siroppi di zucchero; ed anch'»! 
I siroppo libralo syiis^po.cin a cut- possono ottenerti con aeque ttillate, ta, 

erse qualità di siroppi tono ammesse dai eia! modo aceti semplici e medicati. 
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e quei farmaci di molle con- 
yiaiti di una loia sostanza 
me unite allo zucchero, cui 



alenai moderai. 2Ì<J. Si 

215. Il reale vantaggio degli clolluari prepararlo 
consiste nel rendei più' focile 1' amimn,. i a delle p 



216. S' ini pi e 3.1 1° lo niccherò quando re, melode che Baili 

trillasi di eletlliiiri elle c .mi ■ ny^n u polpe gli allei, perchè ossei 

por diminuire la loro tendenza alla Ter- che distrutto il prim 

■ncnluioac, ed il miele per gli elettunrì bonda nelle riescile, 

formuli di peli-eri elle suini im-iiii ;>lt, rullili, sa elle dispone si fo 

2° Quando di un elcltuario fanno parie ad attenni e mulliri 
delle gomme resine, se v'entra anche un Quando le conservi 

eccipiente allo a dijcioglicrlc, si sciolgono pa vegetale o fresca 



ridulte in pulvere e poscia umellatc con 
l'acqua, e meglio con I' acqui aromatica 
delle stesse piatile, e quindi a freddo In- 



volatile te n sieno, e sui tutto tiene Le !atìne si dividnno ;„ Test . . 

. " 1- i- £ 1 .-V 11 .' . i- SO la celjlnia inumale tratta dal corno di 

,J,,„.d. ; . t l. .Il .». d. I. ^ dioì ,i ,1 „ u 

" "™°. n -' j- Ubili I-i p. ■ I>.>. .in' r„.t.ri ;1 li i,„- 

217. Ad Ui *p» „„,,;„ „„„„ , irii _„ mreilmi- 
.1,, .!,„ .„h.b .1.,...,.. . ,™l, 1. TO juam Er ^ l| , d[ r „ lft « . 
veccintzia e a Icrmenlaiione Cile subì mi(lo EC ^ sosaaxa a \[ e , p esso si ag- 
giunse qualche aroma e lo laccherò per 

giova avere ite. 11 1 1 e 1. n... e ine,, 1 qondiincnlu. 
anche incorporare le polveri al momento 

del bisogno. Tenendoli poi preparali , il ARTICOLO V. 

sieno a poca quantità, sieno .petto rime- PASTE 
scolati e temili 111 hin-ln ne truppo caldi 

pendii non ne sia favoriti la fori ne titanio- 222. SI chiamano paste quei farmaci moi- 
ne, nò troppo umidi affinchè non aiìiinuf- li sì, ma piti consìstenti delle conserve o 

In alcuno alle dita, ma sono plastici, e 

ARTICOLO IV. duttili, composti per la massima porle di 

CONSERTE Z^T5S.*AJKTÌlf* 

218. Dietro l'eirmto al S 210 si chìa- tirano, u decollo. 
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ARTICOLO VI. 
TAVOLETTE 



i:leos.\cca.ki 



e aromi, preparate o colla bollii- wcearoliti il i Bertrd , sano miscugli r 
dello zucchera, a ptà frtquententen- fors' anche c,„i,b.ttii-Joni di Lucchero t 
'nitido mipaslule cult mucilaggiue , e «Il volatili . 



\:] |KlìlVr,JvJ lllIjiUll^liiJ ci 

: ii risanilo eOllie uu> p 

e ai divide jmacia in pai 
ARTICOLO VII. 
CANDITE 



rateilo disilo laccherò V olio 
cu più miscibile all' acqua . 

SACCARURI 
.ccmtiu, cosi Ariti eia Bend 



ARTICOLO Vili. 
COSPETTI 



sbara 



ed a, 



tenia evaporazione dopo e 
lenitili alfa niccherò. 

27,0. It. tal guisa ti ha 
dì varie droghe elio st 
tinture solUi una i'onua comodini ni a in uno 
stalo ili diviiiuuo die Jiivuiisec 1* cucito 



io i principi nftivi 



impregnato dì ijiialdu: pi-incipin medie;.- UK dicu e mw.ii il veicolo aleoolico 
'Co che potrebbe iu varie r 



CONSERVE POLVERI) LENTE 



e fra i luruiaci saccuoL- medicamente 



Le f.oHSEnvx BiLvamiuiTi non in- 
zucchero in polvere a luogo can- 
can foglie /reiette di piani* 
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in greco significa cilindro ). Tale ili lina colto, e meglio colla gomma e- 
ARTICOLO V. metro" variabile ma prossimo a r/nt.'.'j 



244. 1 1, 

the di col, 
disteso uni 
plastico, si 



eguale spesicizo ; 2' clic lo itralo 
troppo molle, siccliù ripiegandolo a 
che le parli piegate liuti aderiscimi 



CAP. VII. 
VARI MEDICAMENTI 



■ la Si fanno ili miele ispessito , di sapone , 
ima 24$. I fessi» «mio medicamenti soli- 



A11T1COLO IL 
SPUGNE PREPARATE 
249. Le sfuoke ™ m »m sono spu| 

legale con spago , clic non lasci interi 
lu , compresse nel loreiiio e poscia sec 
le, di cui i chirurghi si sei-timo o | 
dilatare i seni fistolosi , 0 per impcd 
la coalizione delle loro pareti . 

ARTICOLO 111. 
ESCAROTICI , CACI IERATICI , 
E S10XE 



Questi possono essere I Solidi: II Mol- 
li e tii/uidi: ili Cattasi. 

i muuci urai 

' '"' cotone imbevuti di una soluzione dì ni' 

ARTICOLO L Irò o altro sale , che faciliti la loro com- 

CAHDELlìTTE , SUPPOSTE, PESSARI busU °" e ' ' 61 "'radiano soprale 
parli malate per produrre su di esse 



ili.trsi prismi jy| 
oleou , gr/uji , etnei 



ippficasiaat allo parli nlctì 
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II BiVaHAEI S19JKLI lnra e<" soìi c '" " "fr" »«*'■ 

S MOTI 

ARTICOLO VI. 
FOMENTI, LAVACRI, DOCCIF. , 
ARTICOLO IV MAM-LUVI, PIEDI-LUVI, SEMI-CUPI, 

SAGHI. 

CATAPLASMI, E LINIMENTI ^ gi 

1 cnniism sima farmaci ester- fgraiaci /,„,„',// sano destinati ad B- 



jiliii s< li li i-i idoli e stcìnperaudolì alinomi 
iu un poco ili acqua , c gli ungueali Ji- 

llK'tirfijli prilli.! in un poi. T 0 c!i olio. 

255, Dicami poi untarti gue' far- 
maci derni dalmati ad ungere la pelle 
par distruggere qualche a:iane morbi- 
fica che in essa o sotto di essa risegga. 

ARTICOLO V. 
INIEZIONI, CLISTERI, GARGARISMI, 



viene immerso lutto il corpo -, e guest: 
esser possono acgua dolce, o marma, t 
minerale, o dissolu-.iom alcaline, o nei- 
le, o saline, o solforose, o gelatinose. 

xn. scasasi (Sassosi 

ARTICOLO VII. 
FUMIGAZIONI. 
26J. Le remiamoti! sona gassose emana. 



255. Q„e' farmaci liquidi che si ap- 
plicano sulViulcrno delle fauci, espellen- 
doli dopo il contatto, piuttosto che de- 
glutirli, dicunst r,At,r.,ntSMi. 

256. Que' farmaci liquidi, ma molto 
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